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SENTIERI DELLA VIA FRANCIGENA 

REGIONE LAZIO – DA ROMA A TEANO 

Tappa 7 bis: Variante  

Abbazia di Fossanova-Sonnino-Monte San Biagio-Monastero San Magno (Fondi) 

Località di partenza: Abbazia di Fossanova (Priverno) 

Località di arrivo: Monastero San Magno (Fondi) – Via Valle Vigna 

Accesso al punto di partenza: Stazione FS di Priverno-Fossanova e bus servizio urbano 

Lunghezza complessiva Km 27,3 

Modalità di percorrenza: A piedi 

Tempi medi di percorrenza: 8,30 h (3-4 Km/h) 

Difficoltà: E/T (Escursionistico/Turistico) 

Principali punti di interesse: Sonnino, Monti Ausoni, Monte San Biagio, Monastero San Magno 

Note:  

Links utili (solo nella modalità del sito) 

Scarica traccia LINK su: www.gruppodeidodici.eu 

Breve descrizione del percorso 

N.B.: Nel borgo di Fossanova, attualmente, non esiste la possibilità di dormire a prezzi pellegrini. L’alloggio 
può essere previsto a Priverno. È facilmente raggiungibile con il servizio di navetta urbano che collega la 
stazione FS di Priverno-Fossanova con il paese di Priverno. La fermata è accanto al supermercato. Il tempo di 
percorrenza è di circa 15 minuti e il biglietto è acquistabile a bordo, dall’autista. 

L’indomani per ritornare all’Abbazia di Fossanova, per continuare il cammino, ci si può servire dello stesso 
servizio. La partenza da Priverno è prevista dal Piazzale di Porta Romana e i tempi di percorrenza e le 

modalità di acquisto del biglietto sono le stesse dell’andata. 

 

Sonnino - il suo nome deriva con ogni probabilità dal latino sommum, che significa sommità, con riferimento 
alla posizione in cui sorge l'antico borgo medievale, costruito appunto sulla sommità di un colle, estrema 
propaggine del Monte Ceraso, appartenente alla catena degli Ausoni. Il primo documento che attesta 
l'esistenza di Sonnino è una bolla pontificia dell'anno 999. Alcuni storici fanno risalire le origini del paese alla 
fine del secolo VIII ad opera dei cittadini di Priverno, fuggiti dal loro paese in seguito alle invasioni dei 

Saraceni, che devastarono gran parte del Lazio meridionale. Altri storici tuttavia fanno risalire le origini di 
Sonnino ad una matrice romana e pre-romana, dato che l'intera zona comunale, anticamente abitata da 
Volsci, fu successivamente romanizzata ed intensamente abitata, come testimoniano numerosissimi 
ritrovamenti, suggerendo una continuità anche nel corso del primo medioevo. In ogni caso è accettato che i 
primi abitanti di Sonnino possano aver avuto origini (urbane, e forse etniche) variegate tra le quali si 
ipotizzano anche contributi greci e bizantini, e vi è generale accordo sul fatto che l'origine dell'abitato moderno 

sia da riferire al processo di incastellamento avutosi nell'Alto Medioevo. Così come Monte San Biagio, essendo 

anch’esso territorio di confine, fu soggetto al fenomeno del brigantaggio. Figura di spicco fu il brigante Antonio 
Gasbarrone nativo proprio di Sonnino. Luoghi di interesse: Chiesa di San Michele Arcangelo, Chiesa di San 
Giovanni, Chiesa di San Francesco, Chiesa della Madonna della Pietà, Ponte del diavolo, Torretta della 
Fontanella, Monumento naturale Campo Soriano, Calanche di San Nicola, Il Catauso. 

Monte San Biagio è un comune italiano di 6.324 abitanti della provincia di Latina nel Lazio meridionale. La 
prima citazione del castellum Monticelli risale all'anno 1099 quando il nobile Crescenzo, abitante nella rocca di 

Monticelli, vende un appezzamento di terreno. Questo castrum fece parte del ducato di Fondi fino al 1140; da 
allora fu incluso nella contea normanna di Fondi, inquadrata nel Regno di Napoli e concessa in feudo alla 
famiglia Dell'Aquila. Successivamente passò sotto il dominio delle famiglie Caetani (1299), Colonna (1494), 
Gonzaga (1570), Carafa (1591), Mansfeld (1690) e Di Sangro (1721). Fece parte fino al 1818 della diocesi di 
Fondi e quindi della diocesi di Gaeta, che nel 1848 divenne arcidiocesi. Fece parte inoltre per secoli e fino al 
1927 della provincia napolitana di Terra di Lavoro. Fino all'unità d'Italia l’allora Monticelli fu il primo centro 
abitato del Regno delle Due Sicilie in cui si imbattevano i viaggiatori che da Roma raggiungevano Napoli 

mediante la Via Appia. Per questa sua posizione alla frontiera tra due stati, Monte San Biagio fu interessata 
dal fenomeno del cosiddetto Brigantaggio postunitario, soprattutto nel periodo tra il 1861 e il 1870, quando 
cioè anche il Lazio e Roma furono annessi all'Italia. 

 

 

 

http://www.gruppodeidodici.eu/
mailto:info@gruppodeidodici.eu


“Gruppo dei Dodici - ODV” 
Associazione per la promozione Storico-Culturale 

dei Cammini sulla via “Francigena nel sud” 

 

 

Associazione “Gruppo dei Dodici - ODV” 

Via P. Maroncelli, 106       00047  Marino (RM) 
www.gruppodeidodici.eu    E-Mail: info@gruppodeidodici.eu 

 

Abbazia di San Magno: secondo il racconto di san Gregorio Magno, il monastero fu edificato per volere di 
Sant'Onorato nel 522 per onorare il martirio di San Magno. Del complesso monastico sono state rinvenute: la 
chiesa di epoca medievale, a croce latina e dotata di cripta, che conserva ancora pregevoli affreschi; la chiesa 

rinascimentale riaperta al culto e intitolata a San Benedetto; alcune strutture pertinenti forse alle ultime fasi di 
vita del complesso, in particolare il mulino, la foresteria e delle vasche di lavorazione dell'olio. Il corpo di San 
Magno giacque nella cripta della chiesa fino all'847, successivamente fu spostato ad Anagni. Il monastero, fino 
al 1072, fu autonomo e gestito dai monaci ordinari. In seguito il console Gerardo di Fondi donò il monastero 
all'abbazia di Montecassino. Nel 1492 Alessandro VI passò con una bolla pontificia il monastero alla 
congregazione Olivetana. Nel corso dei secoli il monastero, data l'importanza dello stesso stabile, conobbe 

alterne fortune contabili e spogliazioni di vandali. In ultimo il monastero conobbe l'oblio (in seguito fu usato 
anche, addirittura, come stalla per pecore), ma molti ambienti perdurarono a mostrare splendori 
rinascimentali. Oggi il monastero è tornato a risplendere dopo il restauro/ricostruzione ed è affidato 

all'arcidiocesi di Gaeta. 

 

 

Il cammino in breve: 

Lasciamo la splendida Abbazia di Fossanova incamminandoci verso l’uscita dove è presente un arco che dà 
verso la SP Marittima II. Giriamo a sinistra e dopo aver camminato per qualche centinaio di metri, all’altezza 
di un incrocio, giriamo ancora a sinistra. Avanziamo, superiamo un ponte e proseguiamo dritti verso Sonnino 
Scalo. Dopo qualche centinaio di metri, al bivio, pieghiamo a sinistra proseguendo sulla SP72. Dopo 2.1 km 
arriviamo in prossimità di Strada Comunale di Morgazzano. Lasciamo la SP72 e proseguiamo su quest’ultima 
strada, senza mai deviare, per circa 2.9 Km fino a quando troveremo un incrocio, proseguiamo a sinistra 
verso via Santi Adamini. Camminiamo per pochi metri e poi, al nuovo incrocio, giriamo prima a destra e poi a 

sinistra imboccando via Velosca. Proseguendo da qui per 1.9 Km arriveremo all’altezza di un tornante che gira 
a sinistra, restiamo su questa strada (girando appunto a sinistra) ignorando la diramazione sulla nostra 
destra. Fatti un altro paio di tornanti arriviamo ad un incrocio, proseguiamo verso destra su via Monte della 
Pietà. Dopo aver camminato per circa 1 Km seguiamo la curva a sinistra e passiamo accanto ad un campetto 
di calcetto. Davanti a noi, dopo una decina di metri, abbiamo un bivio, prendiamo la strada di destra, via San 
Marco, e subito dopo giriamo ancora a destra verso via Caravigli. Da qui inizia il sentiero che ci farà salire fino 

a Serra Palombi, il culmine, e poi ci farà scendere su via Vetica nel territorio di Monte San Biagio. Terminato il 
sentiero di montagna seguiamo via Vetica per circa 3.6 Km fino a quando confluisce su via San Vito. Da qui 
proseguiamo ancora per circa 2.6 Km e al bivio giriamo a destra verso via Madonna della Ripa. Seguiamo 
questa strada fino a quando non ci farà arrivare nel centro di Monte San Biagio. Girando a destra, in 
discesa, invece proseguiremo il nostro cammino verso Fondi. Al termine di Viale Europa troviamo un bivio, qui 
andiamo dritti verso via Vecchia II° Tratto. Dopo qualche decina di metri, proseguendo dritti, confluiremo su 
Via Provinciale San Magno (SP94). Restiamo su questa strada anche dopo che questa cambierà nome in via 

Rene (dopo 1.1 Km). Dopo aver camminato per altri 2.9 Km giungeremo ad un incrocio: girando a sinistra, 

accanto ad un bar/alimentari, si và verso via Valle Vigna dove si trova il Monastero di San Magno.  
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Scheda altimetrica 

 

 

Scheda riassuntiva 

Nome Località Quota Distanza Tempo Diff. Agibilità 

Abbazia di Fossanova 20 m 0 - - - 

Sonnino 410 m 7,5 Km 2:00 h T Si 

Monte San Biagio 100 m 22,3 Km 6:00 h E/T Si 

Monastero San Magno 14 m 27,3 Km 8:30 h T Si 

Totali  27,3 Km 8:30 h T/E  

 

Altitudine max: 849 m     Altitudine min: 6 m     Altitudine media: 316 m     Dislivello partenza/arrivo: 5 m     Dislivello min/max: 843 m 
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